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Il 17 maggio 2003, a Campi Bisenzio, in 
un’ antica vi l la, vicino a Fi renze, 
l’associazione Viva Jospin, coordinata da Sal-
vatore Calleri, con la collaborazione del sin-
daco di Campi, organizzava una giornata su 
Legalità e Giustizia in memoria anche del giu-
dice Caponnetto, recentemente scomparso, 
alle cui esequie, tra l’altro, 
nessun rappresentante dl Go-
verno,  ritenne di partecipare. 
Tra i relatori: il giudice Save-
rio Borrelli e l’avvocato Alfre-
do Galasso. Riportiamo, in 
sintesi alcuni passaggi signifi-
cativi delle relazioni.  
 

Avv. Alfredo Galasso 
...la prima questione è la tenta-
z i o ne d i  r i p r i st i n o 
dell’ immunità parlamentare...
l’ impunità, non l’ immunità è 
stata a lungo in questo nostro 
Paese una sorta di regime, 
cioè un insieme di meccanismi 
e di regole che ha accompa-
gnato per decenni il privilegio 
dei potenti, sul versante economico, sul ver-
sante politico, sul versante criminale e ciò è 
accaduto perché una serie di generazioni di 
giuristi e di giudici, di avvocati e di magistrati 
è stata ben lontana dal coltivare dentro di sé, 
nel proprio mestiere l’ idea che comunque la 
giustizia si fonda innanzitutto sul primato 
dell’uguaglianza di tutti i cittadini di fronte 
alla legge...poi c’è stato un cambiamento e di 
questo cambiamento, Nino Caponnetto e Sa-
verio Borrelli sono stati un simbolo significa-
tivo...il famoso articolo 68...che prevedeva 

l’autorizzazione della Camera dei deputati o 
del Senato  per l’avvio delle indagini che ri-
guardassero i parlamentari…..norma nata per 
salvaguardare i parlamentari….da apparati 
ministeriali dell’epoca fascista era ormai su-
perata. Nella giunta per le autorizzazioni a 
procedere dove io ricordo arrivavano tante 

richieste di autorizzazioni a 
procedere dai magistrati di 
Mani Pulite...nella Giunta 
per le autorizzazioni a pro-
cedere i l  passaggi o 
dell’autorizzazione in realtà 
era semplicemente una sorta 
di tentativo, qualche volta 
riuscito, qualche volta no, di 
mantenere semplicemente 
l’ impunità di alcuni perso-
naggi pol i tici ...sul l ’ onda 
dell’opinione pubblica diffu-
sa, il Parlamento a stragran-
de maggioranza, con il voto 
dei leghisti...di Alleanza Na-
zionale...riformò l’articolo 
68 nel senso di mantenere 

l’autorizzazione a procedere soltanto per 
l’arresto...e per la sottoposizione ad intercetta-
zioni telefoniche. Le indagini dunque poteva-
no aver luogo senza alcun vincolo….perché 
mai dovremmo tornare indietro… la stragran-
de maggioranza del Parlamento era in sintonia 
con la stragrande maggioranza del popolo ita-
liano…....è stato il riscatto della gente perbene 
che ha avuto voce nella magistratura o almeno 
in una parte della magistratura…la nostra de-
mocrazia è un ordinamento democratico basa-
to su alcuni principi fondamentali….ne cito 
tre: l’uguaglianza , la solidarietà, la pace…. 

Campi Bisenzio - Firenze 
Incontro con Borrelli 

In memor ia di Caponnetto 
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dotto al dominio quale che sia di questa mag-
gioranza parlamentare...c’è uno scontro...

alcuni magistrati prima i 
pubblici ministeri, poi i 
giudici giudicanti nel pro-
cesso di Milano, poi perfi-
no la Corte di cassazione 
sono scomodi…un regime 
di impunità che si vuole 
ricostruire... È accaduto in 
questi ultimi anni che 
l ’ a u t o n o m i a  e 
l’ indipendenza della magi-
stratura, purtroppo non è 
accaduto altrettanto per 
l’autonomia e indipenden-

za dell’ informazione…, non è stato più come 
per lunghi anni è avvenuto, una sorta di scudo 
protettivo degli interessi di una casta...Nel 
momento in cui oggi si porta un attacco duro 
a quella che viene definita una casta, ci si di-
mentica che 
questo attacco 
non è mai stato 
portato al la 
magi st ratura 
quando vera-
mente la magi-
stratura era una 
casta. Era co-
me ho detto, 
per lunghi anni, 
organica a un sistema di potere, il manovrato-
re non veniva mai disturbato….Quando vice-
versa l’ indipendenza e l’autonomia, come è 
scritto nella nostra Costituzione sono stati a-
doperati giorno dopo giorno per realizzare 
l’eguaglianza effettiva di tutti i cittadini...a 
difesa della comunità piuttosto che a difesa di 
una casta, sono iniziati gli attacchi durissimi...
io ricordo che l’ inizio di questa crisi grave dei 
rapporti tra magistratura e potere politico è 
accaduto quando due magistrati casualmen-
te...sono andati a ritrovare gli elenchi della 
P2...nella villa dell’emerito Licio Gelli era la 
primavera del 1981 in Parlamento in occasio-
ne del voto del primo governo Spadolini, tre 
personaggi politici uno dei quali era Bettino 

….l’ idea di giustizia non è formale, è la sinte-
si di questi principi...l’ idea stessa di legalità 
non è formale in un ordi-
namento democratico...
anche la legge Cirami è 
una legge formale….le 
leggi devono essere sot-
toposte a un vaglio di 
costituzionalità…la Cor-
te di Cassazione ha dato 
un’ interpretazione che 
fosse coerente col princi-
pio del giudice naturale e 
l’ istanza di ricusazione 
di Berlusconi e compa-
gni è stata respinta dalla 
Corte di Cassazione, non dall’ultimo giudice-
sceriffo... La democrazia nel nostro ordina-
mento è la stessa giustizia, non è un atto pro-
cedurale e formale…il legislatore nel nostro 
ordinamento democratico non è onnipotente 
non può far quel che gli pare, qualunque mag-
gioranza ci sia, persino una maggioranza bul-
gara se approva una legge che è ingiusta, che 
è anticostituzionale...può essere smentita da 
un avvocato, da un giudice che portano alla 
corte costituzionale l’ ingiustizia di questa leg-
ge...ciò che cerca di farsi strada in questi mesi 
sempre più intensamente è  che una maggio-
ranza parlamentare può far quel che gli pare...
non si può consentire che passi l’ idea che la 
democrazia è null’altro che una maggioranza 
parlamentare..e che tutto debba essere ricon-
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quasi che quella corruttela di cui tutti allora 
parlavano, di cui finalmente 
aveva preso ad occuparsi la 
magistratura, dopo un sonno 
durato anche troppi decenni, 
come se quella corruttela 
fosse stata un satanico ingan-
no ottico, montato su da pub-
blici ministeri prestigiatori, 
naturalmente in combutta 
con i nostalgici dello stalini-
smo...il mondo della giusti-
zia non è il migliore dei 
m o n d i  p o s s i b i l i , 

l’ insoddisfazione per il servizio giustizia è 
diffusa e con ragione, non diversamente da 
quello che accade da altri settori dei servizi 
pubblici...devono tenerne conto in primo luo-

go coloro che imperso-
nano le istituzioni giu-
diziarie...capacità di 
autocritica prima an-
cora che di indignazio-
ne o di irritazione per 
le strumentalizzazioni 
altrui...ma occorre an-
che stare in guardia 
perché il discorso su i 
rimedi alla cronicizza-
ta crisi della giustizia 
non venga utilizzata 
come cavallo di Troia 
per contrabbandare 
ri forme che con 
l’efficienza del servi-
zio non hanno niente 
da spartire...che ri-
spondono al proposito 
di porre dei limiti 

al l ’ eserci zio del l a gi uri sdi zione e 
all’ indipendenza interna e esterna della magi-
stratura, intaccando il principio della separa-
zione dei poteri che dall’epoca della rivolu-
zione americana in poi è sempre stato consi-
derato pilastro fondamentale dello stato di 
diritto...proposte che mirano a togliere 
all’autorità giudiziaria la diretta disponibilità 
delle polizie e forse addirittura il compito del-

Craxi, annunciarono che era venuto il tempo 
di riportare la magistratura sot-
to il segno dell’esecutivo...e 
siccome questa indipendenza e 
questa autonomia, questo con-
trollo costante di legalità dei 
comportamenti dei soggetti 
pubblici e privati...è andato 
avanti... alcuni magistrati ci 
hanno rimesso la salute e addi-
rittura la vita, in questi anni, 
per procedere in questa direzio-
ne… 
Borrelli 
….Antonino Caponnetto che uscito dal servi-
zio attivo, per limiti d’età, soltanto per la bu-
rocrazia pensionistica poteva essere qualifica-
to magistrato a riposo, avendo al contrario 
dedicato la sua vita, dal 
1990 ad un lavoro in-
stancabile di diffusione 
soprattutto tra i giovani e 
i giovanissimi dei valori 
più alti della libertà e 
della democrazia oltre a 
tener desto il ricordo di 
Giovanni Falcone, di 
Paolo Borsellino e di 
tanti altri servitori dello 
Stato che la mafia aveva 
strappato alla vita…. 
Contro la magistratura, 
come diceva già il pro-
fessor. Galasso è in atto 
una campagna di delegit-
timazione vigorosa e 
assordante….finalizzata 
alla tutela di precisi inte-
ressi che indagini e pro-
cessi, ben noti ormai all’opinione pubblica 
hanno disturbato...si assiste anche a un capo-
volgimento di giudizi per quanto riguarda la 
stagione cosi detta di Mani pulite, con una 
rivalutazione a dir poco sorprendente da parte 
di soggetti politici che avevano  apertamente 
plaudito alle iniziative giudiziarie di Tangen-
topoli, di coloro nei confronti dei quali le ini-
ziative giudiziarie erano state assunte, sembra 
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le indagini penali, a modificare la progressio-
ne in carriera dei magistrati, istituendo con-
corsi con commissioni giudicatrici nominate 
dal Ministero della Giustizia, a separare la 
carriera dei pubblici ministeri da quella dei 
giudicanti, inevitabilmente indebolendone le 
garanzie, a creare una 
Procura della repubbli-
ca di tipo federale sot-
to un vertice nominato 
dal Parlamento, quindi 
fiduciario della mag-
gioranza, e Procure 
territoriali con capi 
designati dai Consigli 
regionali per impedire 
si è detto, “ l’uso ille-
gittimo della Giusti-
zia” , ma a chi spette-
rebbe poi stabilire i criteri di valutazione 
dell’ illegittimità...a prevedere la discrezionali-
tà in luogo dell’obbligatorietà dell’azione pe-
nale secondo direttive emanate dal Parlamen-
to e, se non  ricordo male questo è proprio un 
tema sul quale Antonino Caponnetto mise 
sull’avviso Falcone...ancora proposte che mi-
rano a rigerarchizzare la magistratura giudi-
cante, istituendo una scuola sotto l’egida della 
Cassazione, per non parlare poi del disegno di 
legge Pittelli che vorrebbe introdurre 
l’ immediata impugnabilità nel processo pena-
le delle ordinanze dibattimentali con la dilata-
zione dei tempi processuali che ne derivereb-
be facendo strame, come suol dirsi, del princi-
pio della ragionevole durata che è stato appe-
na accolto da una modifica costituzionale. 
Bisognerebbe domandarsi quale effetto avreb-
be sul sistema questo complessivo progetto di 
riforma se per...sventura dovesse andare in 
porto….un Ordine, come l’Ordine giudiziario, 
che pure ha acquisito qualche merito verso la 
collettività, non fosse altro per il numero delle 
vittime cadute nelle battaglie molteplici 
dell’ultimo trentennio in difesa della legali-
tà…l’ Italia purtroppo non è un Paese normale, 
nel panorama europeo occidentale. Non lo è 
anzitutto lo dobbiamo riconoscere sotto il pro-
filo dell’educazione civica presente nella so-

cietà civile. Un’educazione alquanto deficita-
ria per quanto riguarda il rispetto delle regole, 
dalle banalità più modeste della circolazione 
stradale, su, su, fino alle manipolazioni dei 
bilanci societari, alle acrobazie dell’alta finan-
za, alla gestione del territorio, alle grandi ope-

re pubbliche, agli 
appalti delle pub-
bliche forniture, 
alle prassi dei con-
trol l i  f i scal i….
naturalmente que-
sto che dico non 
vale per tutte le 
realtà territoriali 
per fortuna…esiste 
tutta una mappa 
della distribuzione 
del malcostume 

ma....l’ indice complessivo è un indice abba-
stanza preoccupante...con il depotenziamento 
del più indipendente degli apparati di difesa 
della legalità...in particolare la magistratura 
inquirente,  non c’è dubbio che la criminalità, 
la criminalità dei colletti bianchi, corruzione, 
criminalità organizzata, riceverebbero una 
boccata d’ossigeno….le forme più pericolose 
sono quelle meno percepibili dai cittadini, 
perché necessitano di ombra e di silenzio per 

prosperare ma che nei tempi medio lunghi 
finiscono per prosciugare risorse importanti 
della struttura economica del Paese, falsano il 
gioco della libera concorrenza, canalizzano la 
ricchezza secondo criteri che sono  
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completamente indifferenti all’ interesse gene-
rale, al lontanano per inaf f idabi l i tà 
dell’ambiente gli 
investitori stra-
nieri , almeno 
quelli puliti, dif-
fondono ulterior-
mente l’ incultura 
del l ’ insensibi l i tà 
alle regole e della 
p r e v a l e n z a 
dell’ interesse per-
sonale o di grup-
po su ogni altro 
valore, inuti le 
nascondersi la 
realtà o il perico-
lo di collegamenti 
tra centrali della 
criminalità orga-
nizzata e ambienti 
politici, specie a livello di amministrazioni 
locali, inutile nascondersi la realtà di interessi 
personali o di partito o di clientela che sotto 
l’etichetta ... dei costi della politica infiltrano 
di se le scelte amministrative e la gestione di 
enti e aziende pubbliche, non ostante 
l’ammonimento che dalla stagione di mani 
pulite, per quanto sia stata breve, dovrebbe 
essere derivato. Ma si immagini uno scenario 
in cui al pubblico ministero non sia più con-
sentito aprire o condurre indagini, la scaletta 
delle priorità di cui occuparsi venga tracciata 
dal potere politico, attraverso le strozzature di 
vertice degli uffici giudiziari… si da ai poteri 
forti lo strumento per condizionare, influenza-
re, suggerire  gli orientamenti della magistra-
tura….uno scenario in cui le indagini sono 
riservate alle polizie che dipendono organica-
mente dal potere esecutivo e che già ora ben 
raramente denunciano reati di mercimonio di 
funzioni pubbliche, scarsamente attrezzate 
come sono, per prendere cognizione e inizia-
tiva, fermi i loro meriti, i meriti delle polizie 
in tanti altri campi, ma non possono non esse-
re naturalmente guardinghe, verso settori della 
pubblica amministrazione che potrebbero tro-
varsi sotto il patronato di questa o di quella 

forza politica….si pensi cosa accadrebbe del 
contrasto che già di per sé è difficilissimo e 

delicatissimo e fatico-
sissimo, alle forme di 
illegalità da cui sono 
tentati o si servono, 
dietro cui si nascondo-
no i poteri forti….
domandiamoci  se 
Tangentopoli sarebbe 
mai stata oggetto di 
efficaci indagini da 
parte di una magistra-
tura inquirente intimi-
dita , indebolita, con-
dizionata, disarmata. 
Domandiamoci se cer-
ti intrecci fra mafia e 
politica, certi prepara-
tivi piduisti di assun-
zione del potere, certe 

connivenze e complicità con lo stragismo di 
destra, certi scandali bancari o societari sareb-
bero mai affiorati, dico affiorati e non dico 
puniti perché poi  troppo spesso non si è riu-
sciti ugualmente a farlo, per inquinamento 
delle indagini, per resipiscenza delle fonti...
domandiamoci se sarebbero mai affiorati in 
un clima giudiziario diverso senza il via libera  

Calleri Salvatore 
Organizzatore e coordinatore del dibattito 



7

I l figlio di Caponnetto, Massimo 
Una volta durante una delle passeggiate che 
quasi quotidianamente facevamo...negli ultimi 
tempi...già cinquecento metri erano troppi...gli 
chiesi: “perché hai fatto il magistrato?” , non 
glielo avevo mai chiesto...e lui mi disse che il 
codice, le leggi sono il primo strumento in 
democrazia, la Legge è uguale per tutti senza 
privilegi…quando il babbo iniziò a incontrare 
gli studenti nelle scuole di tutt’ Italia e a parla-
re sul tema della giustizia, primi anni novanta 
il consenso intorno a quei magistrati impegna-
ti sul fronte antimafia e sul fronte anticorru-
zione era quasi unanime...era stato pagato un 
prezzo altissimo nell’estate del ’92, le stragi, i 
funerali che erano seguiti, avevano compatta-
to la so-
cietà ci-
v i l e . . .
dall’altro 
l a t o 
c’era il 
l av o r o 
dei ma-
gi st r at i 
di Mila-
no e la 
lotta alla 
corruzio-
ne a al malaffare che trovava grande riscontro 
e partecipazione nell’opinione pubblica...il 
babbo e il dottor Borrelli erano visti come i 
rappresentanti di un’ Italia che cambiava  che 
smetteva di essere il paese dei furbi...allora 
una proposta di legge che avesse cercato di 
tornare indietro nella lotta alla mafia nella 
lotta alla corruzione avrebbe avuto 
l’opposizione della società civile...bisognava 
coinvolgere la società per contrastare effica-
cemente la criminalità organizzata...per que-
sto cercava il contatto con i giovani, per far 
capire loro che la qualità della vita di ognuno 
di noi dipende anche dalla quantità di indiffe-
renza che riusciamo a scrollarci di dosso, e, 
queste sono parole di Caselli, che continua: 
ma anche dalla quantità di mafia e di corru-
zione che riusciamo che riusciamo a eliminare 
dal tessuto sociale... 

dei poteri forti...e si rifletta anche quanto ven-
ga impoverita anche l’ indipendenza del magi-
strato giudicante che a parole, ma soltanto a 
parole nessuno vorrebbe toccare, se venisse 
meno i l  pr i nci pi o cost i tuzi onal e 
dell’obbligatorietà dell’azione penale e  quin-
di se sul bancone di udienza del giudice giun-
gessero soltanto quelle vicende penali che 
hanno avuto l’Ok dai setacci politici che pos-
sono esserci a monte..io credo che se davvero 
dobbiamo render onore ai padri costituenti, 
che hanno dato vita con la carta del 1947 alla 
nostra repubblica democratica fondata sul la-
voro, sull’eguaglianza, sulla libertà sulla soli-
darietà, sui diritti dell’uomo, se vogliamo ren-
dere onore a chi come Antonino Caponnetto e 
come i colleghi e i tanti altri che hanno profu-
so intelletto, volontà e talvolta il proprio san-
gue per trasferire quei principi...dalla carta 
alla realtà sociale, io credo che la celebrazione 
odierna possa e debba chiudersi con 
un’esortazione ai giovani, tanto amati da non-
no Nino [Caponnetto n.d.r.]: Siate consapevo-
li vorrei dire loro della vostra dignità di citta-
dini, partecipate con tolleranza intellettuale 
ma con inflessibilità morale alla costruzione 
di una società giusta , rispettate la legalità stu-
diando di conservarvi e trasfondervi i principi 
del diritto naturale positivizzati nella costitu-
zione, rispondete alla speranza che in voi ri-
pongono coloro dai quali ricevete la fiaccola 
del la giustizia e del l a l ibertà e 
dell’eguaglianza .  Grazie 

I l sindaco di Campi Bisenzio 
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                                 Si ringrazia la Fondazione Caponnetto (www.antoninocaponnetto.it)  

Democrazia e Giustizia 
 

“Bisogna moltiplicare le idee al punto che non vi siano guardiani sufficienti per controllarle.”  
 (Stanislaw J. Lec) 
 

La politica è l’arte di impedire alla gente di impicciarsi di ciò che la riguarda. (Paul Valèry) 

 

Le leggi sono come ragnatele, che rimangono salde quando vi urta qualcosa di molle e legge-
ro, mentre una cosa più grossa le sfonda e sfugge. (Solone, attr . da Plutarco, Vite Parallele) 

 

Più uno stato è corrotto e più fa leggi.     (Tacito – I  secolo d.C.) 

 

“Perché, o stolti, far birberie fuor delle leg-
gi? C’è tanto posto di farne dentro!”  
“ Il torto di molti ladri in faccia al pubblico e 
alla giustizia è quello di non aver rubato ab-
bastanza per celare il furto” . 
“Certi inchiostri rossi invecchiando diventa-
no neri. Tale è l’animo di alcuni nostri poli-
tici.”  
“La legge è uguale per tutti gli straccioni” .  
( Car lo Dossi – 1849/1910) 
 

E’ difficile decidere quando la stupidità as-
sume le sembianze della furfanteria e quan-
do la furfanteria assume le sembianze della 
stupidità. Perciò sarà sempre difficile giudi-
care equamente i politici.”   (Ar thur  Schni-
tzler ) 

 

“Non sono le idee che mi spaventano, ma le 
facce che rappresentano queste idee.”   
(Leo Longanesi) 

 

“La dove tutti cantano su una sola nota, le 
parole non contano”  (Stanislaw J. Lec) 

 

“  I roghi non illuminano le tenebre”  (Stanislaw J. Lec) 

 

“ Nulla di più dannoso c’è, che un tiranno per  la città, dove al pr imo posto non ci sono 
leggi comuni, ma domina uno solo che si è appropr iato personalmente della legge. 
Lì non c’è più uguaglianza. Con le leggi scr itte invece il debole e il r icco godono di ugua-
le dir itto. I  più deboli possono r ispondere a chi sta bene se li offende, e il piccolo la spun-
ta sul grande se ha ragione. La liber tà poi è questo:  ‘Chi vuol fare una buona proposta 
per  la città qui a tutti, se ne ha?’  Così chi vuole si distingue, chi non vuole tace. Che cosa 
c’è di più uguale per  la città? “  ( Eur ipide) 
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